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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
 ( con riferimenti ICF-CY)
Anno Scolastico 
2018/2019

ISTITUTO COMPRENSIVO DI TORRENOVA


	ALUNNO/A  
	Nome                                 Cognome

	Data  e luogo di nascita
	

	Residenza
	Comune di

	Indirizzo
	via

	C.F.
	

	Classe
	

	Numero degli alunni
	

	Mod. tempo scolastico
	





COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO H-OPERATIVO -CLASSE:

DIRIGENTE SCOLASTICO:  Prof.ssa BIANCA FACHILE


	INSEGNANTI DELLA CLASSE:
	MATERIE DI INSEGNAMENTO:



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	
	

	
	

	
	

	
	











		PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO/A
Diagnosi funzionale 
	In base alla documentazione a disposizione della scuola, l’alunno risulta affetto da 







	Tipo di handicap
	□ motorio
	□ psichico
	 □ sensoriale




La famiglia -  il contesto socio-culturale di provenienza –grado di autonomia
	Ambiente familiare 
	□ normostrutturato
	□ Altro: 

	Partecipazione dei familiari 
al processo 
educativo del figlio/a:
	□ costante
	□ incostante
	□ assente

	Ambiente 
socio economico culturale:
	□ adeguato
	□ carente
	□ non adeguato

	Iter scolastico
	□ continuo
	□ Non regolare
	□ Perché: 

	E’ stato seguito da un docente
 di sostegno fin dalla:
	□ scuola materna
	□ scuola elementare
	□ scuola media

	Autonomia personale:
	□ conseguita
	□ carente
	□ non conseguita

	Autonomia sociale:
	□ conseguita
	□ carente
	□ non conseguita

	Autonomia operativa:
	□ conseguita
	□ carente
	□ non conseguita

	Rapporto con l’insegnante 
di sostegno
	□ lo accetta
	□ non lo accetta
	□ Perché 

	Rapporto con i coetanei
	□ sereno
	□ conflittuale
	□ Altro: 








VALUTAZIONE FUNZIONALE
Capacità di base
	Sviluppo del pensiero
	□ Ritardo lieve 
□ medio grave 
□ gravissimo
	Motricità
	□ Nella norma
□ Carente nella m. fine
□ Carente nella m. globale
□ Deficit motori

	Memoria
	□ Nella norma
□ Labile
□ Molto labile
	Prevalentemente
	□ Visiva
□ Uditiva
□ Motoria 

	Attenzione
	□ Nella norma
□ Labile
□ Molto labile
	Socializzazione
	□ Nella norma
□ Disturbo lieve
□ Disturbo medio grave
□ Disturbo gravissimo 

	Attività
	□ Attivo
□ Pigro 
□ Passivo 
□ Indifferente 
	Linguaggio
	□ Nella norma 
□ Carente 
□ Difetti medio gravi
□ Assente 

	Diligenza
	□ Diligente 
□ Trascurato
□ Molto diligente
□ Molto disordinato
	Organizzazione
Spazio temporale
	□ Adeguata 
□ Inadeguata 

	Disciplina
	□ Molto disciplinato
□ Disciplinato
□ Indisciplinato 
	Emotività
	□ Calmo/sicuro di sé 
□ Suscettibile/incostante
□ Ansioso/insicuro

	Volontà
	□ Costante
□ Incostante
□ Apatico 
	Umore
	□ Allegro
□ Sereno
□ Variabile 
□ Taciturno 



	Breve descrizione del contesto della classe:

	



















DIFFICOLTÀ E POTENZIALITÀ DELL’ALUNNO/A  
	


	PUNTI DI DEBOLEZZA
	PUNTI DI FORZA E POTENZIALITA’

	Area cognitiva e neuropsicologica


	
	

	Area affettivo –relazionale /autonomia




	
	

	Area comunicazionale e linguistica





	
	

	Area senso-motorio-prassica





	
	

	Area dell’apprendimento





	
	




















ORARIO DI FREQUENZA DELL’ALUNNO/A
	
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	sabato

	
	Attività
	Sostegno
educatore/assistente

	Att.
	Sost.
Ass.
	Att.
	Sost.
	Att.
	Sost.
	Att.
	Sost.
	Att.
	Sost.

	1°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8°
ora
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Orario di frequenza settimanale dell’alunno
L’alunno frequenta la scuola per ….. ore settimanali.
[bookmark: _Toc106082525]

Se ridotto spiegare le motivazioni e/o le attività svolte fuori dalla scuola in orario scolastico

□ assegnazione personale addetto all’assistenza
□ terapie e/o interventi riabilitativi (specificare quali):
	ORARIO SCOLASTICO DELL 'ALUNNO/A
Per ogni attività va segnalato come si concretizza il PEI utilizzando le voci sotto elencate e inserendole nelle caselle

	ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



GLI INTERVENTI SI CONCRETIZZANO:
A. In classe
A 1- Con attività individuali e specifiche 
A 2 -Con attività principalmente individuali ma raccordandosi con la classe
A 3- Con attività condotte a coppie
A 4- Con attività in gruppo (più di 5 alunni)
A 5 -Seguendo la metodologia adottata per l’intera classe

B. Fuori dalla classe
B 1 -Con attività individuali e specifiche 
B 2- Con attività principalmente individuali ma raccordandosi con la classe
B3 - Con attività condotte a coppie
B 4 -Con attività in gruppo (più di 5 alunni)

1. Attività programmate per la classe che coinvolgono l’alunno/a con disabilità (per ciascuno indicare tempi, luoghi o spazi, obiettivi, contenuti, metodologie o allegare progetti)

	· Attività di recupero

	     



	· Attività di consolidamento o di potenziamento

	     



	· Attività di laboratorio

	     



	· Attività di classi aperte o Attività per gruppi

	     



	· Attività all’esterno

	     



	· Visite guidate

	     



	· Viaggi di istruzione

	     









Analisi delle competenze in ingresso (al termine della fase di accoglienza)
	Valutazione del livello iniziale

	□ Livello scarso
	□ Livello carente
	□ Livello base
	□ Livello intermedio
	□ Livello avanzato






	Fascia di livello raggiunto dall’allievo nelle diverse discipline

	DISCIPLINE
	Scarso
	Carente
	Base
	Intermedio
	Avanzato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	














ISTITUTO COMPRENSIVO TORRENOVA
Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di ° grado
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 (
OBIETTIVI
BREVE TERMINE = UN QUADRIMESTRE
MEDIO TERMINE = ENTRO UN ANNO SCOLASTICO
LUNGO TERMINE = PIÙ ANNI SCOLASTICI
)	
        P.E.I  riferimento  ICF-CY     ALUNNA/O:  ________________________   CLASSE:__________    A.S.___________


**Fattori ambientali che, mediante la loro presenza, migliorano il funzionamento della persona e rendono più probabile l’efficacia dell’intervento.
*Fattori ambientali che potrebbero ostacolare il funzionamento della persona e compromettere l’intervento
	PEI
AREA DELLE INTERAZIONI E RELAZIONI INTERPERSONALI ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE 
Questo dominio riguarda l’esecuzione delle azioni e dei compiti richiesti, le interazioni semplici e complesse con le persone in modo contestuale e socialmente adeguato

	AREA
SOCIO-AFFETTIVA-RELAZIONALE

(da d710 a d760)
	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO
DEFINITI IN OBIETTIVI
	
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	Rapporto con:
- Compagni
- Insegnanti
- Adulti in genere
	ESEMPIO:
L’alunno non riesce a relazionarsi in modo adeguato con adulti e gruppo dei pari
	Promuovere un sistema di relazioni soddisfacenti in modo che si possa sentire parte di una comunità e di contesti relazionali dove poter agire, scegliere, giocare, studiare e vedere riconosciuto il proprio ruolo e la propria identità.
	X
	
	
	Pressioni da parte dell’esterno
	Un compagno con cui intrattiene un rapporto più stretto
	Vedi la tabella delle strategie

	[bookmark: _Hlk502066421]Modalità di reazione a:
- Persone nuove
- Situazioni nuove
- Frustrazioni
- Difficoltà
- Gratificazione
- Costrizione
	















	Comunicare i propri stati emotivi
	
	X
	
	
	
	

	Modalità di comunicazione
(spontanea, a richiesta, ecc…).
	
	Collaborare alle attività di gruppo
	
	X
	
	
	
	

	Grado di autostima (la percezione che l’alunno ha di sé) nell’ambiente familiare, scolastico, sociale. 
Controllo emotivo.
	
	· Relazionarsi in modo adeguato con coetanei e adulti
	
	
	X
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	Rispettare le regole dalla vita di classe
	
	X
	
	
	
	
















	PEI
AREA DELL’AUTONOMIA PERSONALE E SOCIALE ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE
Questo dominio riguarda la cura si sé, lavarsi e asciugarsi, occuparsi del proprio corpo e delle sue parti, vestirsi, mangiare, bere e prendersi cura della propria salute, di gestire se stesso in rapporto all’ambiente

	AREA
DELLA
AUTONOMIA

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	Autonomia personale
- Igiene
- Alimentazione
- Abbigliamento
- Controllo sfinterico
- Spostamenti
- Riconoscimento dei pericoli
(da d510 a d599)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Autonomia operativa
- Organizzazione rispetto al compito; tempi delle consegne (d298-d299)
- Materiale scolastico
- Cartella

	
	
	
	
	
	
	
	

	Autonomia sociale
- Orientamento a scuola e fuori
- Gestione di sé rispetto al tempo e allo spazio; uso dell’orologio, tempo, attività (d230) 
- Uso di strumenti di comunicazione telematici (d360)
- Uso del denaro (d860)
- Utilizzo di abilità sociali
- Uso dei mezzi di trasporto (d470 – d480 – d489)
	


































	
	
	
	
	
	
	


















	PEI
AREA NEUROPSICOLOGICA ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE
Questo dominio riguarda le funzioni mentali specifiche della focalizzazione su uno stimolo esterno o su un’esperienza interiore per il periodo necessario, del registrare, immagazzinare e rievocare informazioni quando necessario

	AREA
NEUROPSICOLOGICA

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	Memoria
(b144)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attenzione e concentrazione
(b140)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organizzazione spazio temporale
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	



	PEI
AREA DELLA COMUNICAZIONE
Questo dominio riguarda le caratteristiche generali e specifiche della comunicazione attraverso il linguaggio, i segni e i simboli, inclusi la ricezione e la produzione di messaggi, la capacità di condurre una conversazione e usare strumenti e tecniche di comunicazioni




	AREA
COMUNICATIVO  LINGUISTICA

(da d310 a d329)

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	Mezzi privilegiati
Gestuale mimico
Mimico facciale
Verbale 
Grafico-pittorico
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di interazione
- Come si relaziona durante l’attività scolastica e nel gioco
- frequenza degli interventi
- coerenza
- ambiti di intervento
- contatto oculare
- necessità di rinforzi
- altro
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contenuti prevalenti
Nella comunicazione prevale: vissuto, espressione di bisogni, stati d’animo, altro
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comprensione del linguaggio (orale e scritto)
Parole, frasi, periodi, racconti di varia complessità, in diversi contesti
(da d310 a d329)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione verbale (orale e scritta)
Sviluppo fonologico (dislalie-disturbo dell’articolazione delle parole)
Patrimonio lessicale
Struttura sintattica e narrativa
(da d330 a d349)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
Uso comunicativo del linguaggio verbale
- Utilizza il linguaggio con quale funzione?
- Relazionale
- Comunicare bisogni
- altro
(da d350 a d369)




	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di linguaggi alternativi per comunicare
- Gesti, mimica
- Disegni
- Immagini
- Musica
	
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze in situazioni diverse
	
	
	
	
	
	
	
	
























	PEI
AREA SENSORIALE ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE – ESPERIENZE SENSORIALI INTENZIONALI
Questo dominio riguarda le funzioni percettive (sempre funzioni mentali specifiche – funzioni corporee) del riconoscere e interpretare stimoli sensoriali


	AREA
SENSORIALE

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	Funzione visiva
(d110)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Percezione uditiva
(d115)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Funzione olfattiva
(d1202)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Percezione tattile
(d1201)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Funzione gustativa
(d1203)
	
	
	
	
	
	
	
	




	PEI
AREA MOTORIA ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE - MOBILITÀ
Questo dominio riguarda l’abilità motoria, il sapersi muovere cambiando posizione del corpo o spostandosi da un posto all’altro, portando, muovendo o manipolando oggetti, camminando, correndo, arrampicandosi e usando vari mezzi di trasporto

	AREA
MOTORIO-PRASSICA

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	Motricità globale (postura, coordinazione e spostamento finalizzato)
(da d410 a d435)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Motricità fine (prensione e coordinazione oculo-manuale)
(da d436 a d449)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Schema corporeo (su di sé e sugli altri) Rappresentazione grafica (in età prescolare e in caso di grave disabilità)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	






	PEI
APPRENDIMENTO ED APPLICAZIONE DELLE COMPETENZE
Questo dominio riguarda l’apprendimento, l’applicazione delle conoscenze acquisite, il pensare, il risolvere problemi e il prendere decisioni.

	AREA DELL’APPRENDIMENTO

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO
DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	[bookmark: _GoBack]Gioco e grafismo
(in età prescolare e in caso di disabilità gravi)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze linguistiche
-Comprensione (consegne, informazioni...)
- Produzione (comunicazione di bisogni, costruzione frasi, resoconto di esperienze, spiegazioni, altro)
- Lettura (livelli raggiunti)
- Scrittura (livelli raggiunti, dettato, copiato, autonomia, altro)
	
	
	
	
	
	
	
	

	Competenze matematiche
- Quantificazione e numeri
- Operazioni
- Misura
- Geometria
- Osservazioni, ragionamenti, capacità logiche
	










	
	
	
	
	
	
	

	Competenze generali
- Lettura e produzione di immagini
- Acquisizione, ritenzione e organizzazione delle informazioni
- Abilità organizzative e manuali
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso spontaneo delle competenze acquisite
- Trasferimento delle competenze
- Guidato o autonomo
- Altro
	
	
	
	
	
	
	
	

	Apprendimenti curricolari
(Semplificati, ridotti, differenziati)
Specificare per ogni disciplina
	VEDI SCHEDE DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICO DISCIPLINARE
	/
	/
	/
	/
	/
	/
	/



	PEI
AREA COGNITIVA ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE
Questo dominio riguarda l’apprendimento, l’applicazione delle conoscenze acquisite, il pensare, il risolvere problemi e il prendere decisioni

	AREA
COGNITIVA

	SITUAZIONE DI PARTENZA
Dalla diagnosi funzionale, dall’incontro congiunto con operatori e famiglia e dall’osservazione
	PREVEDIBILI LIVELLI DI SVILUPPO

DEFINITI IN OBIETTIVI
	OBIETTIVI - TEMPI
	FATTORI DI CONTESTO AMBIENTALE
	STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO
DEGLI OBIETTIVI

	
	
	
	lungo termine
PDF
	medio
termine
	breve
termine
	Barriere da rimuovere
	Facilitatori da attivare
	

	- Strategia di apprendimento
(d131)
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Sviluppo raggiunto e capacità di integrazione delle competenze
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	
	
	
	
	
	



	PROGRAMMAZIONE DIDATTICO  DISCIPLINARE-CLASSE--------- SEZ………DISCIPLINA: ITALIANO
TITOLO:…ASCOLTO….
NUCLEO TEMATICO: ASCOLTO E PARLATO

	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Mantenere l'attenzione su messaggi orali, consegne, narrazioni 
Comprendere e rielaborare il contenuto di testi ascoltati 
Narrare e scrivere testi con l'aiuto di schemi, di domande guida, di immagini 
Cogliere la successione spazio-temporale dei fatti narrati 
Porre domande in modo chiaro e corretto 
Riordinare sequenze 



	



	DURATA SETTEMBRE-GIUGNO

	
	
	ASCOLTO E PARLATO: partecipa a scambi comunicativi utilizzando messaggi adeguati alla situazione 
LETTURA: legge e comprende diversi testi 
SCRITTURA: scrive frasi e brevi testi per comunicare. 
GRAMMATICA E RIFLESSIONE SULLA LINGUA: svolge semplici attività di riflessione linguistica. 






	CONOSCENZE
	ABILITA’
	ATTIVITA’

	
	
	· Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta. 
· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 
· Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti. 
· Raccontare oralmente una storia personale rispettando l’ordine cronologico e/o logico. 
· Produrre semplici testi legati a scopi concreti. 
· Rispondere a domande relative ad un testo ascoltato/letto. 
· Leggere digrammi e trigrammi 
· Leggere semplici testi rispettando la punteggiatura 
· Comprendere semplici testi descrittivi, narrativi, poetici 
· Descrivere semplici immagini 



		Abilità 
Prendere la parola negli scambi comunicativi rispettando i turni di parola. 
Comprendere le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 
Ascoltare testi narrativi ed espositivi e saper cogliere l’argomento principale. 
Raccontare storie personali rispettando l'ordine cronologico e ricostruire verbalmente le fasi di un'esperienza vissuta a scuola o in altri contesti. 
Padroneggiare la lettura strumentale. 
Leggere testi narrativi realistici, descrittivi cogliendo l'argomento di cui si parla e 
individuando le informazioni principali. 
Consolidare le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie per l'apprendimento 
della scrittura. 
Scrivere sotto dettatura. 
Produrre semplici testi narrativi realistici e descrittivi. 



	
	Conversazioni 
Lettura di racconti di vario genere 
Filastrocche 
Poesie 
Giochi linguistici 
Giochi a coppie 
Storie in immagine 
Scrittura di brevi testi di vario genere 
Dettati 




	
	STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE 
Vedi tabella allegata nella pagina seguente



	
	MODALITA’ E TEMPI DI VERIFICA DELLE ATTIVITA’ 


quadrimestrale
	
	VALUTAZIONE 

	Schede didattiche/ conversazioni




	Collegamenti Interdisciplinari-Discipline coinvolte:
-------












Nelle  discipline dove l'alunno segue la programmazione della classe segnalarlo, compilando la parte della scheda relativa agli interventi individualizzati necessari (es. barriere/facilitatori, strategie, modalità..)


	METODOLOGIE e STRATEGIE didattiche UTILIZZATE
Problem solving-cooperative learning-peer tutoring……..
1 - Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze: 
1. approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti; 2. affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento;  3. valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi; 4. ricerche individuali e/o di gruppo; 5. impulso allo spirito critico e alla creatività; 6. lettura di testi extrascolastici: fumetti ad esempio.
2 - Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze: 
1.  attività guidate a crescente livello di difficoltà;  2. esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze; 
3. inserimento in gruppi motivati di lavoro; 4. stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi; 
4. assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami; 6. valorizzazione delle esperienze 
extrascolastiche.
5. - Strategie per il sostegno/recupero delle conoscenze e delle competenze: 
1. argomenti di apprendimento individualizzati;  2. studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor);                                                          3.  diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari;  4. metodologie e strategie d’insegnamento differenziate; 5. allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;  6. assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami; 7. coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo);   8. affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità.
	MODALITA’ DI VERIFICA ED ACCERTAMENTO DI ABILITA’ E CONOSCENZE
· Sincrone rispetto la classe                              
· Asincrone rispetto la classe
· Verifiche strutturate   
· Verifiche semi strutturate              
· Verifiche non strutturate
· Osservazioni descrittive                                  
· Osservazioni sistematiche            
· Prova graduata
· Diario di bordo
· Portfolio
· Prove di realtà      
· Compito autentico  
· Altro 
TIPOLOGIA di valutazione
· Diagnostica  
· Formativa           
· Sommativa     
· Orientativa 
· Autentica
STRUMENTI
· Griglie di valutazione tradizionali                                  
· Rubriche di Autovalutazione  
· Conversazione orale/ osservazioni/-	esercitazioni orali/-	esercitazioni pratiche/-	esercitazioni scritte/esercitazioni multimediali--
TEMPI: bimestre/quadrimestre

	MATERIALI 
	SPAZI

	□ Libro di testo                                     
 □ Fotocopie                                      
 □ Dispense                                           
 □ Adattamenti libri di testo        
 □ Audio                                                                             
 □ Materiale iconografico                   
 □ Video

	□ Materiale iconografico                   
 □ Materiali sensoriali                         
 □ Software di video – scrittura                              
 □ Software didattici (specificare)
 □ Strumenti compensativi (specificare)
□ Strumenti vicarianti (specificare)
□ Altro (specificare)

	□ Aula di classe                     
 □ Aula per le attività integrative individualizzate 
 □ Laboratorio di informatica
 □ Mediateca
 □ Biblioteca
 □ Aula mensa

	□ Laboratorio scientifico
 □ Laboratorio artistico
 □ Palestra
 □ Spazi all’aperto
 □ Altro (specificare)
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I GENITORI---------------------------------------------------------------------------------------                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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Tipi di  OBIETTIVI


L'obiettivo  per la classe e per l'alunno con disabilità è il medesimo , si sostituiscono le modalità di accesso (visive, uditive, grafiche, motorie), utilizzando tecnologie assistive, cioè  prodotti,  strumentazioni, dispositivi, applicazioni,  programmi informatici che rendono accessibili agli alunni  con disabilità le attività scolastiche, compensando la limitazione o il deficit.

GLI OBIETTIVI POSSONO ESSERE: 
FACILITATI-RIDOTTI-DIFFERENZIATI O INGLOBATI NELLA “CULTURA DEL COMPITO”:

OBIETTIVO FACILITATO
L'obiettivo può essere facilitato, resta il medesimo della  classe, si modificano o si introducono elementi  che facilitino l'alunno nell'affrontare il lavoro. Le modifiche possono riguardare:
· Lo spazio:  la postazione di lavoro dell'alunno rispetto a  stimoli disturbanti o agevolanti  
· Il tempo: concedere maggiore tempo per l'esecuzione del compito, frazionare la consegna di lavoro in più tappe.
· Gli strumenti: fornire strumenti di lavoro alternativi a quelli dei compagni. 
· I contenuti: facilitare la comprensione e l'esecuzione del compito  aggiungendo ulteriori informazioni,  immagini, schede guida, mappe.
· La didattica interattiva: proporre compiti da svolgere in gruppi cooperativi, a coppie o con modalità laboratoriali.
· Le strategie metacognitive: aiutare l'alunno a maturare la consapevolezza  delle sue modalità di apprendimento. Costruire con lui schede di autoistruzione che lo supportino nel lavoro.

OBIETTIVO RIDOTTO
All’interno delle medesime proposte previste per la classe si riducono e si semplificano  le richieste per l'alunno con disabilità 
· la complessità concettuale:  semplificando il lessico, aggiungendo materiali iconici, esempi
· la consegna: richiedere l'esecuzione di una sola parte del compito, ad esempio quella iconica o quella  verbale 
· alcune modalità di lavoro: consentire l'uso di strumenti facilitanti come la calcolatrice, la tavola pitagorica, un programma di supporto alla lettura, alla scrittura, dare la  possibilità di compilare il compito con il disegno, con parole chiave.  

OBIETTIVO DIFFERENZIATO

· L'obiettivo è diverso per l'alunno con disabilità e per la classe. Il  punto di contatto va trovato  nei nuclei fondamentali delle discipline. Ad esempio: i numeri, lo spazio e le figure, le relazioni e funzioni in matematica; l'ascolto, il parlato, la lettura e la scrittura in lingua italiana.

PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO

Per alunni con deficit importanti diventa a volte difficile trovare agganci con obiettivi e contenuti programmati per la classe. Partecipare alla cultura del compito significa essere immersi in una situazione di apprendimento fatta di parole, movimenti, sguardi, rumori, contatti fisici, scambi: una varietà  di sollecitazioni importanti per lo sviluppo di ciascuno. Attraverso alcune strategie si può rendere significativa e visibile la partecipazione dell'alunno con disabilità :
· esplicitare alla classe il lavoro assegnato al compagno, valutarlo al termine
· inserire le produzioni dell'alunno (parole, frasi, disegni, scarabocchi), gli  interessi, le preferenze, in proposte di lavoro per la classe: un problema, un tema, una produzione artistica, il testo di una canzone 
· durante la lezione nominarlo, richiamarlo, sfruttare tutto ciò che può agganciarlo sul piano emotivo e cognitivo
· incoraggiare le interazioni di aiuto nel lavoro con i pari


















